
 
Coordinamento 

regionale CT 
 

 
 

Attività di cantiere 
REGOLAMENTO 

 
Nell’interesse delle imprese e dei lavoratori edili del territorio regionale, al fine di tutelare sia 
l’incolumità dei lavoratori sia la parità concorrenziale delle imprese, l’Area sicurezza dell’Ente 
Scuola Edile - CPT Lucca (Ente unico) effettua una attività di cantiere così disciplinata: 

1. la visita del cantiere è effettuata da un tecnico della sicurezza che è l’unico interlocutore con il 
preposto; eventuali altri tecnici in affiancamento non possono interferire con il tecnico che 
conduce la visita; 

2. all’accesso in cantiere, il tecnico della sicurezza che conduce la visita si presenta al preposto, 
con cartellino identificativo e dotato dei dispositivi di protezione individuale necessari, fornendo 
tutte le spiegazioni necessarie o comunque richieste sul ruolo e sulle funzioni dell’Area sicurezza 
dell’Ente unico; il tecnico della sicurezza ricerca un rapporto di collaborazione e rispetto reciproco 
con il personale di cantiere, evitando di interferire negativamente con l’attività; 

3. durante ciascuna visita, il tecnico della sicurezza prende visione della documentazione resa 
accessibile, osserva le condizioni dell’ambiente di lavoro e valuta le situazioni di rischio al fine di 
fornire contestualmente informazioni sulle eventuali carenze riscontrate nell’ambito della tutela 
della sicurezza e salute dei lavoratori e dare suggerimenti per migliorare le condizioni di 
prevenzione, consegnando copia del report compilato in cantiere e sottoscritto per ricevuta dal 
referente di cantiere; risponde altresì nel modo più completo, chiaro e accurato possibile alle 
richieste di informazione; 

4. in situazione di gravi rischi - codificati D ed E - si invita alla tempestiva sospensione dell’attività 
esposta a grave rischio e alla risoluzione di tale situazione entro la successiva visita di verifica, 
tenendo conto dei suggerimenti dati dal tecnico della sicurezza o di altre possibili soluzioni; il 
tecnico della sicurezza si rende inoltre disponibile per fornire chiarimenti prima di tale verifica al 
responsabile della sicurezza e/o al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

5. a seguito di ogni visita, l’Area sicurezza dell’Ente unico ritrasmette alle imprese coinvolte copia 
del report consegnato in cantiere, unitamente a copia del presente Regolamento e ad eventuale 
relazione normativa; nelle situazioni di grave rischio - D ed E - si trasmette copia del medesimo 
report, ove possibile, anche ai Coordinatori per l’esecuzione, se nominati, o ai Direttori dei lavori; 

6. in situazione E, ovvero in condizioni al di sotto del Minimo etico, viene effettuata una sola visita 
di verifica del cantiere per constatare la risoluzione di tali condizioni oltreché verificare gli 
eventuali rischi nuovi e residui; in caso permanga la situazione E viene effettuata 
nell’immediatezza una segnalazione agli organi di vigilanza competenti, senza attendere ulteriori 
accertamenti; 

7. in situazione D, ovvero di grave rischio non compresa nelle condizioni al di sotto del Minimo 
etico, viene effettuata una seconda visita del cantiere per constatare la risoluzione di tali 
condizioni oltreché verificare gli eventuali rischi residui e nuovi; in caso permanga la situazione di 
grave rischio sarà effettuato un ulteriore accertamento entro brevi termini con il solo scopo di 
verificare la risoluzione della situazione di grave rischio; se tale situazione persiste anche dopo 

 



l’ulteriore accertamento viene effettuata nell’immediatezza una segnalazione agli organi di 
vigilanza competenti; 

8. a seguito di ciascuna visita, nel caso in cui si riscontri la presenza di imprese esecutrici di cui è 
dubbia la regolarità ai fini del DURC, si trasmette alla Cassa edile informazione dei cantieri in cui 
sono presenti tali imprese; se le verifiche effettuate saranno confermate dagli ulteriori 
accertamenti della Cassa edile, la stessa sarà invitata a comunicare all’Area sicurezza dell’Ente 
unico eventuali riscontri delle segnalazioni effettuate; 

9. a seguito di ciascuna visita, nel caso in cui si riscontrino presunte carenze formative dei 
lavoratori edili e degli RLS, si compila un riepilogo delle relative imprese edili e delle relative 
carenze, che sarà periodicamente trasmesso all’Area formazione dell’Ente unico, con cui potrà 
inviare alle imprese un promemoria riepilogativo degli obblighi formativi e comunicare all’Area 
sicurezza eventuali riscontri delle segnalazioni effettuate; 

10. a seguito di ogni visita, se possibile, si trasmette in forma elettronica o a mano all’appaltatore 
principale e al committente un promemoria informativo sui principali obblighi posti dal Capi I 
Titolo IV D.Lgs. n.81/2008 s.m.i. a carico dello stesso, nei seguenti casi: non indicati nel cartello di 
cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza, quando è chiaramente obbligatorio; non 
presente o non aggiornata la notifica preliminare; non presenti, non specifici i piani di sicurezza 
previsti dallo stesso Decreto; presenti imprese di cui è dubbia la regolarità ai fini del DURC o i cui 
lavoratori non hanno tesserini di riconoscimento dei lavoratori in cantiere; presenti lavoratori 
autonomi di cui è dubbia la regolarità; salvo nel caso in cui non sia stato lo stesso Coordinatore o la 
Committenza a richiedere la visita del cantiere. 

 

In considerazione della constatazione di situazioni diffuse di irregolarità del lavoro nei cantieri, 
tenuto conto della cospicua presenza sul territorio e dell’autorevolezza riconosciuta all’Area 
sicurezza dell’Ente unico, sempre al fine di tutelare sia l’incolumità dei lavoratori sia la parità 
concorrenziale delle imprese, si integra la Regolamentazione per l’attività di cantiere come segue: 

11. oltre a quanto previsto al punto 8 del Regolamento, nel caso in cui si constatassero presunte, 
rilevanti irregolarità del lavoro relative alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi presenti in 
cantiere, a seguito della chiusura del ciclo di visite, il Responsabile d’Area sentito il Comitato di 
Presidenza le segnalerà alla Direzione territoriale del lavoro; tali irregolarità consisterebbero in 
palesi incongruenze tra quanto riportato nella documentazione resa disponibile in cantiere, 
l’attività svolta e il numero di lavoratori presenti in cantiere, o altre situazioni particolarmente 
sospette. 


